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C
apita spesso di sentire, in
Tv o tra la gente, che le
amministrazioni sono
tutte uguali, che tra Giun-

te di centrosinistra e di destra non
c'è grande differenza. Questa è
una delle cose che fa più male, an-
che perché non è vera.

Non lo era nel passato, quando
noi facevamo gli asili nido e lo
sport per tutti, l'inserimento degli
handicappati nelle scuole, l'assi-
stenza domiciliare agli anziani, i
parchi protetti, le estati culturali.
Gli altri facevano altre cose. Una
differenza c'era eccome. E ancora
oggi c'è, nella nostra particolare at-
tenzione sui temi del tempo pieno
a scuola, dell'accoglienza, della di-
fesa del suolo. Tutto ciò non basta
più a far la differenza? Certo
l'agenda amministrativa tende a
uniformarsi. Le emergenze ed i ta-
gli ci sono per tutti. C'è però un
gruppo di questioni forti sulle qua-
li caratterizzare una rinnovata ori-
ginalità dei governi di centrosini-
stra. Innanzitutto la questione mo-
rale. Etica, sobrietà, disinteresse
personale sono la base di ogni no-
stra esperienza di governo, dal pic-
colo Comune alla grande Regione.
Torniamo a dirlo in questi giorni
in cui i media sono pieni di scanda-
li e tutto sembra uguale. Il nostro
rispetto per la magistratura non va-

cilla, il che ci consentirà di reagire
con forza alle strumentalizzazioni.
E riaffermare una concezione del-
la politica che mette al primo po-
sto l'Italia e non il Partito, come ab-
biamo fatto in questa fase cruciale
della storia nazionale.

E poi tre temi di programma.
Primo: il cambiamento climati-

co e le politiche di adattamento, va-
sta piattaforma che incrocia lo svi-
luppo, il vivere urbano, i modi di
consumare, muoversi, divertirsi.

Secondo: le politiche dell'inclu-
sione, da quelle formative a quelle
d'accoglienza. È il nuovo Welfare,
da progettare lontano da nostalgie
stataliste come dalla ambigua in-
compiutezza dello Stato sociale
delle opportunità. Piuttosto nell'in-
treccio moderno tra uguaglianza,
individuo e bene comune. Tanto
da scavare e da fare, non come pro-
pone la Destra della Big Society o
del capitalismo compassionevole.

Terzo: la partecipazione, la nuo-
va cittadinanza. La Destra populi-
sta non concepisce un rapporto tra-
sparente ed aperto tra elettori ed
eletti. Noi sì. Le esperienze pilota
le abbiamo, i primi risultati pure.

Ora si tratta di saltare il fosso e
assumerlo come grande tema na-
zionale. Il Governo sembra inten-
zionato a fare una mossa, dopo i
giorni caldi della Tav in Val di Su-
sa. Il Pd sia in prima fila, i nostri
amministratori pure. Non faccia-
moci frenare dalla preoccupazio-
ne che i processi partecipativi appe-
santirebbero ulteriormente le pro-
cedure. Ormai sappiamo che non è
così.❖

L
e amministrative di mag-
gio si avvicinano.

Proprio la delicatezza
del passaggio politico, do-

po la fine del governo Berlusconi e
in presenza dell’esperienza del go-
verno «dei tecnici», richiede al Par-
tito democratico e al centro-sini-
stra in genere una capacità di offer-
ta politica la più ampia ed articola-
ta possibile.

Il voto amministrativo è un’occa-
sione, anche evidentemente nella
prospettiva delle prossime elezioni
politiche.

Per questo mi pare indispensabi-
le riuscire a dare il senso di un’at-
tenzione autentica a quante più
possibili emergenze ed esigenze
culturali e civili.

Così la tutela degli animali, il lo-
ro rapporto con la persona, la lotta
all’abbandono, al randagismo e al-
la vivisezione, sono tutte cose che
per tanti riguardi investono la vita
degli enti e delle comunità locali,
ma soprattutto interessano i cittadi-
ni e verranno valutate anche al mo-
mento del voto.

Basti considerare che dal Rap-
porto Italia di Eurispes risulta che
nel 2011 la maggioranza degli ita-
liani, l’87,2 per cento, ha dichiara-
to di avere nei confronti degli ani-
mali un atteggiamento comunque
positivo (il 42 per cento ha in casa
un animale; nel 48 per cento dei ca-
si un cane, nel 33 per cento un gat-
to). Dunque una realtà diffusa, da
conoscere e rappresentare, ma an-
che da valutare nelle implicazioni
e nei problemi.

Di qui la necessità di introdurre
nei nostri programmi elettorali e
nei profili strategici dei candidati
sindaci, precise indicazioni in fatto
di politiche di tutela e rispetto per
gli animali, capaci di qualificare an-
che per questo riguardo le future
giunte di centro-sinistra.

Vorrei soffermarmi su alcuni de-
gli aspetti più rilevanti, così da fa-
vorire anche un dialogo con le As-
sociazioni interessate, ma poi con
l’insieme degli elettori e delle elet-
trici.

Sarà importante promuovere
l’adozione da tutte le amministra-

zioni di un Regolamento comuna-
le per la tutela degli animali, oltre
alla creazione di appositi Uffici
Tutela Animali e ad una riqualifi-
cazione ambientalista della stes-
sa Polizia Municipale. Anche la
proposta di una Consulta delle as-
sociazioni del volontariato anima-
lista va nella direzione di un cor-
retto rapporto fra istituzioni loca-
li e mondo del volontariato; volon-
tariato che più in generale va reso
partecipe di campagne informati-
ve ed educative di rispetto am-
bientale e degli animali.

Particolare attenzione merite-
rà poi la lotta delle istituzioni loca-
li contro l’accattonaggio con ani-
mali e le esibizioni e gli spettacoli
con animali; mentre andrà contra-
stata l’apertura di nuovi zoo o ac-
quari e andrà favorito il graduale
superamento degli attuali. Quan-
to agli animali selvatici presenti
in città, andranno considerati
una risorsa ambientale, mentre la
lotta ai bocconi avvelenati dovrà
essere una priorità.

Infine i capitolati d’appalto del-
le mense scolastiche dovranno
avere un riconoscibile segno am-
bientalista e salutista, dando spa-
zio all’alternativa vegetariana e
vegana e ad esempio prevedendo
l’acquisto e la consumazione solo
di uova di galline allevate all’aper-
to o biologiche.

Come si vede un programma
ambizioso, ma solo così si potrà
dare respiro e credibilità alla no-
stra candidatura alla guida delle
amministrazioni locali e, domani,
del Paese. ❖
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